                                                         IL MESSAGGIO DEL CREATO
“Senza linguaggio
senza parole
senza che si oda la loro voce
il giorno e la notte
trasmettono alla Terra
e a tutto l’Universo
il messaggio,
la notizia della gloria di Dio.
Gli uccelli 
con il loro canto
esprimono sempre una grande gioia e
così lodano il Creatore.
L’allodola
con la sua voce melodiosa e cristallina
annuncia l’arrivo dell’alba
mentre il grillo
sfregando le ali
suona nella notte perché il sonno del creato
sia dolce.
I fiori del campo
non filano e non tessono
ma nemmeno i re
vestono come loro.
Nel deserto del Guatemala
l’albero di Guayacan fiorisce
nella sua bellezza di fiori viola
anche nella terra arida e
assetata dal sole,
perché affonda le sue radici
in profondità
alla ricerca di acque nascoste.
Nel deserto interiore
un silenzio nudo
spogliato di immagini e pensieri,
in cui l’umanità non trattiene nulla e
non chiede nulla
nasce la preghiera più alta:
quella senza parole pronunciate.
Solo togliendo i rumori esterni e 
rimanendo in silenzio
è possibile l’ascolto interiore
ma soprattutto
l’intensa partecipazione alla vita
così come ci viene incontro.
Fermarsi,
tacere,
ascoltare e 
guardare.
Ed è subito lode”.
(cfr. Autori vari – “I nuovi salmi”)




